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LYAMBULAT~RI~PERL~HANDICAPHA RIPRESO L'ATTIVIT&MALE FAMIGLIE S~N~PREOCCUPATE 

&«Ex Onn, woblema aDerto» I Cardiochirurgia \ 
L’Anffas: mancano importanti figure professionali 
m Preoccupazione e ama- 
rezza. Tra le famiglie dei 
disabili psichici non c’è 
spazio per l’ottimismo. 
Troppe promesse mai man- 
tenute, troppi anni in atte- 
sa di una legge che non ar- 
riva. 

E adesso anche qualche 
problema a livello locale a 
causa del passaggio di 
competenze, in fatto di as- 
sistenza, dai Riuniti all’A- 
sl. A suscitare apprensione 
è soprattutto l’unità opera- 
tiva provinciale per l’han- 
dicap psicorganico déll’a- 
dulto, il centro che negli 
anni scorsi ha funzionato 
grazie ad una convenzione 
tra gli Ospedali Riuniti e la 
Croce Rossa e recentemen- 
te passato in gestione al- 

l’Azienda Sanitaria locale. 
La conferma di questo ma- 
lumore è arrivata ieri dal- 
l’annuale assemblea della 
sezione provinciale del- 
l’Anffas, l’associazione na- 
zionale famiglie di fanciul- 
li e adulti disabili intellet- 
tivi e relazionali: «Negli ul- 
timi mesi - ha affermato il 
presidente Giuseppe Peru- 
ta - abbiamo sopportato no- 
tevoli disagi. Certo, la ria- 
pertura dell’ambulatorio 
al pubblico (era rimasto 
chiuso per un mese a causa 
del passaggio di consegne 
della struttura, ndr) rap- 
presenta una buona noti- 
zia. Ma le preoccupazioni 
non sono finite: mancano 
figure professionali impor- 
tanti, i test intellettivi non 

vengono ancora effettuati, 
senza contare i timori che 
più in generale suscita il 
cambio di gestione». 

«In parole povere - riba- 
discono i familiari dei 38 
ospiti del centro di assi- 
stenza - c’era qualcosa che 
funzionava e che ora è sta- 
to parzialmente cancella- 
to». 

La replica è arrivata da 
Angela Prisco: «I disagi - 
ha sottolineato la respon- 
sabile del centro residen- 
ziali dell’ex Onp - sono at- 
tribuibili al periodo di “ro- 
daggio” della nuova gestio- 
ne. Un primo importante 
risultato è stato ottenuto 
con la ripresa dell’ambula- 
torio (te1 035/453.31.321) a 
disposizione -del pubblico 

jnsieme con semplicità e amicizia 
W Niente musica, niente cinema, niente bar, quartiere di Loreto. Per spostarsi deve servirsi di 
niente amore, niente pizza, niente amici. Spesso una sedia a rotelle, fatica a muoversi e a coordi- 
tutto questo entra nella vita dei disabili. nare i movimenti, ma non per questo si è persa 

Ieri una quindicina di ragazzi si sono incontra- d’animo: ha frequentato con successo il «Secco 
ti con la coordinatrice degli insegnanti di soste- Suardou e si è iscritta al terzo anno di Psicologia 
gno, Giuliana Belotti, con Flavio Valli, direttore all’Università di Padova. Adriana ha trovato tanti 
del Sol. Co. e alcuni insegnanti e genitori per da- amici grazie al gruppo che si è formato nella sua 
re vita a un gruppo di volontariato che offra ai por- parrocchia quindici anni fa, composto da ragazzi 
tatori di handicap che frequentano la scuola una «normali» e portatori di handicap, che continua a 
possibilità di stare con i loro coetanei, intreccia- ritrovarsi ogni sabato pomeriggio. 
re relazioni, divertirsi e approfittare del tempo li- crNon facciamo niente di speciale - ha spiega- 
beco come tutti gli altri. to Adriana - ci troviamo per una passeggiata in 

E circolato nelle classi e nei corridoi un sem- Città Alta o per mangiare un gelato sul Sentiero- 
plice volantino bianco, con un invito che ha col- ne e durante la settimana ci incontriamo per par- 
pito al cuore tante persone. Tra quelli che hanno lare delle attività da organizzare e dei rapporti 
risposto c’è chi desidera dedicare un po’ di tem- che si instaurano tra noi. Abbiamo anche prepa- 
po a servizio degli altri, chi ha una sensibilità par- rato delle rappresentazioni teatrali, che hanno 
ticolare per i problemi sociali e chi desidera la- coinvolto tutti, ragazzi e volontari. Sono nati forti 
vorare in quest’ambito dopo la fine della scuola. legami di amicizia. Anche i portatori di handicap 
«Vorremmo dare a questi ragazzi più sfortunati - sono persone che hanno interessi e desideri co- 
ha affermato Giuliana Belotti - un’opportunità in me tutti gli altri. Ci piace andare al cinema, atea- 
più, non tanto per le ore che trascorrono a scuo- tro, ai concerti». Perché un gruppo che si occupa 
la, nelle quali sono già abbastanza seguiti, ma per di tempo libero, come ha sottolineato Flavio Val- 
il tempo libero. Hanno bisogno di amici». li, funzioni dawero, occorre che ogni volontario 

Ha portato la sua intensa tktimonianza Adria- proponga idee e progetti e metta a disposizione le 
na Belotti, una ragazza disabile che abita nel risorse che ha, seguendo i propri interessi. ” 

Urbanistica 
e cultura 
a confronto 
m Si conclude domani, con 
il terzo e ultimo appunta- 
mento nella sala dei Giuristi, 
il ciclo di incontri sul tema 
«Il cantiere città - interventi 
architettonici e urbanistici 
per la qualità della città», or- 
ganizzato dall’Ateneo di 
scienze, lettere ed arti. 

Nella suggestiva sala in 
piazza Vecchia (inizio alle 17) 
si parlerà del rapporto tra, la 
città e gli spazi della cultura 
con il vicesindaco Gian Ga- 
briele Vertova, il direttore 
dell’Accademia Carrara 
Francesco Rossi, Umberto 
Zanetti e Gian Maria Labaa 
(Ateneo), e il direttore della 
Galleria d’Arte Moderna e 
Contemporanea, Vittorio Fa- 
gone. In particolare, Vittorio 
Gregotti, del Politecnico di 
Milano, illustrerà la tipologia 
degli interventi rèalizzati e 
in programma alla Galleria 
d’Arte Moderna, 

per la consulenza speciali- 
stica, gli esami psicometri- 
ci, le certificazioni medico- 
legali. Nei prossimi mesi 
dovrebbero inoltre aumen- 
tare le possibilità di acco- 
glienza, grazie agli otto po- 
sti che attendono l’appro- 
vazione del nuovo regola- 
mento da parte dell’assem- 
blea dei sindaci dell’As1 
per diventare effettiva- 
mente disponibili)). 

Anche l’amministrazio- 
ne comunale ha ribadito il 
sostegno all’Anffas: «Da un 
lato - ha detto l’assessore ai 
Servizi sociali Ebe Sorti 
Ravasio - siamo contenti 
che la competenza in mate- 
ria sia tornata all’As1, dal- 
l’altro siamo però preoccu- 
pati per la forma in cui ciò 
è avvenuto. Una forma che, 
in ultima analisi, potrebbe 
comportare un aggravio di 
costi sia per l’amministra- 
zione che per le famiglie. 
Negli ultimi quattro anni 
sono stati introdotti diver- 
si servizi per i disabili psi- 
chici con l’obiettivo di fa- 
vorirne l’inserimento lavo- 
rativo, scolastico e sociale. 
Il rammarico riguarda an- 
cora una volta la mancan- 
za di una presa di coscien- 
za del problema a livello 
collettivo». 

«Da anni - conclude Giu- 
seppe Peruta - chiediamo 
un inquadramento legisla- 
tivo che tenga conto delle 
nostre esigenze specifiche. 
Purtroppo ogni sforzo è an- 
dato vano. Solo recente- 
mente la nostra proposta 
di legge sembra aver trova- 
to un minimo di considera- 
zione, e oggi nutriamo 
qualche speranza in più di 
conseguire il riconosci- 
mento della nostra catego- 
ria». 

Emanuele Falchetti 

Bergamasca più sicura Giovani azzurri 
pronta la carta geologica nuovo direttivo 
m È finalmente pronta la 
carta geologica della provin- 
cia di Bergamo, verrà presen- 
tata il 9 aprile nel corso di una 
‘riunione dell’ateneo in via 
Tasso. 

L’annuncio è stato dato nel 
corso dl un incontro che co- 
stituisce un piccolissimo, mi- 
croscopico evento storico. Per 
la prima volta i gruppi scien- 
tifici e naturalistici della città 
e della provincia si sono in- 
contrati. Così sabato pome- 
riggio, ospiti della sala Curò 
del museo di scienze in Piazza 
Cittadella, c’erano gli astrofi- 
li del Cab, gli appassionati del 
Gom (Gruppo orobico mine- 
rali) e del gruppo flora alpina, 
la Lipu, i mitologi del Bresa- 
dola, gli Amici del museo di 
scienze, il gruppo guide... 
Completavano le rappresen- 
tanze le istituzioni, quindi i 
dipartimenti di scienza della 
terra e di biologia dell’univer- 

sità di Milano dislocati a Ber- 
gamo, il consorzio del Parco 
dei Colli, il museo di scienze 
Ca@ e il giardino botanico. 

E stata l’occasione per pre- 
sentare ufficialmente un vi- 
deo affascinante curato da 
Gianbattista Moroni sulla na- 
tura del Parco dei Colli, un vi- 
deo sorprendente, un viaggio 
alla scoperta della natura, de- 
gli animali, delle piante che 
popolano il nostro parco. 

L’incontro è stato introdot- 
to dal coordinatore del museo 
Caffi, Marco Valle. Gli inter- 
venti sono stati inaugurati da 
Gianni Vailati, ricercatore del 
dipartimento biologia, il qua- 
le ha illustrtito l’attività di- 
dattica e di ricerca del dipar- 
timento, attività di ricerca 
che nei quarant’anni di atti- 
vità ha riguardato diversi am- 
biti dall’anatomia microsco- 
pica degli invertebrati fino al- 
la salvaguardia dell’ambiente 

acquatico della Regione con la 
mappatura della salute dei 
fiumi basandosi su alcune 
specie di invertebrati «senti- 
nella»; si sono studiati anche 
gli effetti delle acque inquina- 
te sugli organismi acquatici. 

Hanno quindi preso la pa- 
rola gli «Amici del museo di 
scienze», il gruppo guide, gli 
astrofili del Cab che hanno 
presentato alcune superbe im- 
magini di oggetti celesti qua- 
li la galassia di Andromeda e 
la nebulosa di Orione, imma- 
gini scattate mediante il nuo- 
vo, grande telescopio dell’os- 
servatorio astronomico di 
Ganda di Aviatico, osservato- 
rio costruito dal Circolo astro- 
fili e che verrà inaugurato in 
giugno. 

Gli altri gruppi, dagli stu- 
diosi di minerali a quelli del- 
la flora alpina, agli ornitologi 
hanno raccontato le proprie 
esperienze. 

I Comunisti italiani: dlicentini bih 
m Riunire le forze del cen- 
trosinistra, confermare l’al- 
leanza che ha portato alla 
nascita del governo D’Ale- 
ma e - sul piano locale - cer- 
care di confermare Guido 
Vicentini alla guida di Pa- 
lazzo Frizzoni. Con questi 
obiettivi ieri mattina il par- 
tito dei Comunisti italiani 
ha condotto il suo primo 
congresso provinciale. 
Un’occasione per contarsi e 
valutare le intenzioni per il 
futuro. Ma, soprattutto, per 
rivendicare le ragioni che 
hanno portato alla divisione 
da Rifondazione Comunista. 

Il congresso si è tenuto 
nella sala del Mutuo Soccor- 
so, ed è stato aperto dalla re- 
lazione del coordinatore 
provinciale dei cossuttiani, 

Emilio Lorenzi. Il quale ha 
tenuto a precisare che a Ber- 
gamo non c’è stata una vera 
e propria scissione da Rifon- 
dazione: «Solo un paio di 
iscritti - spiega infatti - han- 
no lasciato il partito di Ber- 
tinotti per entrare nel no- 
stro. 1 nostri 215 tesserati so- 
no per la maggior parte per- 
sone che non avevano scelto 
al tempo della spaccatura 
del vecchio partito comuni- 
sta, o che avevano lasciato 
Rifondazione già nei mesi 
precedenti la crisi del go- 
verno Prodi». 

Per adesso il partito di 
Cossutta in provincia di 
Bergamo conta sette sezio- 
ni: Castelli Calepio, Covo, 
Dalmine, Treviglio, la Bassa 
Seriana, Grumello al Piano 

e Bergamo città, che conta 
un’ottantina di iscritti. 

La relazione del coordina- 
tore Lorenzi ha spaziato 
lungo tutti gli argomenti 
che stanno animando le cro- 
nache di questi giorni. Dal- 
l’attacco Nato in Serbia - du- 
ramente condannato - fino 
alle prossime elezioni am- 
ministrative. 

Ed era proprio questo il 
punto che più interessava ai 
delegati. Quale atteggia- 
mento assumere - per esem- 
pio - nei confronti di Rifon- 
dazione o del movimento di 
Di Pietro? Lorenzi non ha 
usato mezze parole: ((10 dico 
che ci sono le condizioni 
perché tutta l’area che non 
si riconosce nella Lega 0 
nella destra - da Rifondazio- 

ne a Di Pietro - si accordi 
per ripresentare la candida- 
tura di Guido Vicentini. Ma 
sta ai Popolari dire chiara- 
mente che intenzioni han- 
no, ed al limite assumersi le 
responsabilità di una rottu- 
ra della coalizione dell’uli- 
vo. In questo caso sarebbe 
ipotizzabile un’alleanza di 
tutte le forze laiche. Ma pri- 
ma dei programmi, è indi- 
spensabile che esca il nome 
del candidato». A questo 
proposito Lorenzi ha segna- 
to una scadenza precisa: 
«Martedì pomeriggio ci sarà 
un vertice del centrosini- 
stra, e per noi quella è l’ul- 
tima occasione buona per 
dire chi candidiamo. Altri- 
menti, potremmo anche pre- 
sentarci da soli». 

Barriere architettoniche 
trame neali enti locali 
m Voto al Comune: «Insuf- 
ficiente». Voto alla Provin- 
cia: «Inclassificabile». 

Il Comitato provinciale 
contro le barriere architet- 
toniche è severo contro le 
due Amministrazioni che, a 
suo dire, nell’arco di quat- 
tro anni avrebbero sola- 
mente fatto tante promesse 
e messo in pratica ben poco. 

Un giudizio negativo 
quello espresso dal presi- 
dente del comitato. Rocco 
Artifoni e dai suoi collabo- 
ratori (Edo Facchinetti, vi- 
cepresidente, Angelo Ca- 
rozzi, segretario, e Rita Fi- 
nazzi) che ieri mattina si 
sono dati appuntamento 
nella sede della Uildm per 
fare il punto della situazio- 
ne su quanto è stato fatto 
dal ‘95 a oggi contro l’elimi- 
nazione delle barriere ar- 
chitettoniche. 

La risposta è unanime: 
troppo poco. Il comitato non 
risparmia nessuno. Né il 
Comune, che ne11’88 aveva 
adottato un piano (aggior- 
nato nel ‘95) per l’elimina- 
zione delle barriere archi- 
tettoniche in tre circoscri- 
zioni cittadine (prima, se- 
conda e sesta) e che secondo 
il comitato non sarebbe mai 
stato esteso ai territori .de- 
gli altri parlamentini. Né la 
Provincia che, nel ‘96, ave- 
va istituito una wommis- 
sione consultiva per l’aboli- 
zione delle barriere archi- 
tettoniche)) ma non avrebbe 
messo in atto ((assoluta- 
mente nulla». E un esempio 
paradossale, dicono, arriva 

proprio dal palazzo nuovo 
di zecca della Provincia, in 
via Sora, che secondo que- 
stionari compilati da dipen- 
denti dell’amministrazione 
che hanno aderito alla cam- 
pagna «Segnala la barrie- 
ra» (lanciata dal comitato) 
presenterebbe alcune bar- 
riere: molti gradini, un 
ascensore che non raggiun- 
ge tutti i piani, un bagno 
non facilmente accessibile. 

Ma non è l’unico inconve- 
niente. Ce ne sono tanti al- 
tri. «Fino a qualche anno fa 
esisteva un ufficio dove era 
possibile segnalare qualsia- 
si barriera e dove veniva 
dato un parere sui progetti 
urbanistici - commenta Ri- 
ta Finazzi, presidente della 
commissione comunale per 
i contributi per l’elimina- 
zione delle barriere archi- 
tettoniche negli edifici pri- 
vati - ma da quando è stato 
chiuso nessuno si è più in- 
teressato ad aprirlo di nuo- 
vo. Il Comune destina il 10 
per cento del bilancio all’e- 
liminazione delle barriere 
ma tutto si riduce solo al ri- 
facimento di ‘marciapiedi. È 
troppo poco)). 

E la Provincia? ((Quando 
si era insediata questa am- 
ministrazione - ha dichia- 
rato Edo Facchinetti - l’as- 
sessore alle Politiche socia- 
li aveva assicurato atten- 
zione ai portatori di handi- 
cap. Non abbiamo visto i 
fatti. Basta guardare al bi- 
lancio del 1998: non era sta- 
ta stanziata nemmeno una 
lira». 

vERsOLE ELEZIONI IERI IL CONGRESSO 

m Il coordinamento provin- che il coordinatore regionale, 
ciale di Forza Italia Giovani Carlo Giovanelli, e quello na- 
ha costituito la sua Giunta zionale, Andrea Di Teodoro, i 
esecutiva. Quindici giovani giovani azzurri bergamaschi 
azzurri che avranno il com- hanno ribadito più di una 
pito di intraprendere inizia- volta la necessità di darsi da 
tive in collaborazione con la fare per cambiare quanto 
segreteria provinciale e re- non funziona. E i giovani pos- 
gionale del partito. sono fare molto. ((Perché un 

La Giunta, nominata uffi- partito senza giovani - ha 
cialmente ieri pomeriggio commentato Marco Tacchini, 
nel corso del primo congres- consigliere azzurro della ter- 
so di Forza Italia Giovani, è za circoscrizione - è senza 
compQsta da Margherita Fa- speranza di futuro». Questo 
chinetti, Serena Bonaschi, augurio a proseguire sulla 
Anna Cugini, Chiara Manzo- ((strada del progresso» è arri- 
ni, Lino Lavezzo, Marcello vato anche dal segretario 
Moro, Marco Tacchini, Ales- provinciale del partito, Gia- 
sandro Bertacchi, Mauro Ba- nantonio Arnoldi. A suo dire, 
roni, Alessandro Carrapa, «pèr dare una svolta alla po- 
Massimo Cocchi, Mauro Ri- litica bisogna dare spazio ai 
pamonti, Manuel Bertocchi, giovani, i protagonisti del fu- 
Marco Donghi, Matteo Pelli- turo, del cambiamento». E le 
no. Al vertice del prossime elezio- 
coordinamento ni, (in vista della 
provinciale è sta- Sono quindici i campagna eletto- 
to nominato Be- rappresentanti rale il partito ha 
nedetto Bonomo. già pronti cento 

L’esecutivo - è eletti aZ termine punti-blu, simili 
stato sottolineato della prima as- ai gazebo leghi- 
- rappresenta un sti, per dare qual- 
passo avanti per semblea provìn- siasi informazio- 
il coordinameko 
provinciale per- cìqle del partito: 
ché i giovani az- aZ vertice Bene- giusto: «Il contri- 
zurri, ha com- detto Bonomo buto dei giovani è 
mentato Bonomo, determinante». 
«hanno saputo di: Durante il con- 
mostrare di esse- gresso il segreta- 
re uno dei movimenti giova- rio provinciale non ha perso 
nili più forti della provincia)), l’occa’sione per muovere cri- 
e avranno Yoccasione per «fa- tiche alle due amministrazio- 
re qualcosa per la propria ni che governano città e pro- 
città». vincia. «Per la città tirare un 

Il presidente del comitato bilancio è molto semplice - ha 
del coordinamento, Marco ironizzato Arnoldi - perché 
Sperania, parla di «vittoria»: non c’è niente da vedere, vi- 
((E stata una scommessa fatta sto che questa amministra- 
con Bonomo, quando erava- zione non ha fatto nulla. 
mo io nel Ccd e lui nel Cdu e Mentre la provincia ha ridot- 
volevamo creare un’ala mo- to il suo progetto di autono- 
derata nel Polo. Oggi questa mia ad un semplice strumen- 
scommessa è stata realizzata. to propagandistico per na- 
Il movimento ha saputo’ farsi scandere quanto non è stato 
strada. Dobbiamo prendere portato a termine. Voi giova- 
sempre più coscienza che il ni dovete cambiare le cose. 
futuro è dei giovani». Per togliere Bergamo dall’i- 

E durante il congresso, al solamento politico». 
quale hanno preso parte an- Spa Noris 

L'ÉQUIPE DEGLI OSPEDALI RIUNITI SUL LARIO I 

un aiwto *a lecco 
Rinnovata la conven- 
zione che assicura la 
presenza, un gìoino aL 
la settimana, dì medici 
e ìnfermìerì 

m Una convenzione tra 
Bergamo e Lecco per assi- 
curare ai lecchesi malati di 
patologie cardiologiche 
tutte le cure del caso. La 
convenzione - in realtà si 
tratta di un rinnovo, non di 
un accordo nato quest’an- 
no - è stata stipulata dopo 
che la Regione, qualche set- 
timana fa, aveva conferma- 
to l’intenzione di non inse- 
rire nel piario triennale la 
Cardiochirurgia nel nuovo 
ospedale dell’Eremo, a Lec- 
co. Così, confermando l’e- 
sperimento già avviato nel 
1997, l’intera équipe di Car- 
diochirurgia di Bergamo 
continuerà ad intervenire 
anche nelle sale operatorie 
dell’attuale struttura lec- 
chese di via Ghislanzoni. 

La notizia dell’esclusio- 
ne di Lecco dal piano trien- 
nale della Cardiochirurgia 
predisposto dalla Regione 
aveva infatti gettato nel pa- 
nico i milletrecento pa- 
zienti lecchesi che usufrui- 
scono di cure per le patolo- 
gie cardiologiche. Alla cer- 
tezza di aver perso il treno 
che portava alla creazione 
di una unità di Cardiochi- 
rurgia dentro l’ospedale di 
Lecco, infatti, si era ag- 
giunto il timore per il pos- 
sibile mancato rinnovo del- 
la convenzione con l’équi- 
pe di Bergamo, che è gui- 
data dal cardiologo Rober- 
to Tiraboschi. A quel pun- 
to, senza né l’uno né l’altro, 
i pazienti lecchesi si sareb- 
bero visti costretti a conti- 
nue migrazioni verso le 

I medici di Bergamo continueranno a operare a Lecco 

strutture di altre città lom- 
barde, migrazioni che li 
avrebbero inevitabilmente 
messi di fronte a notevoli 
disagi, che si sarebbero ag- 
giunti a quelli direttamen- 
te derivanti dalla malattia. 

E invece, tutto s’è risolto. 
Perché i medici di Berga- 
mo hanno subito fugato 
ogni dubbio. Continueran- 
no ad operare a Lecco an- 
che per quest’anno o, addi- 
rittura, fino a quando non 
sarà definito il destino del- 
la tanto desiderata unità di 
Cardiochirurgia richiesta 
dai dirigenti della struttu- 
ra sanitaria di Lecco. Il tut- 
to non senza sottolineare 
che le capacità dei medici 
e il numero dei pazienti 
giustificherebbero senz’al- 

tro la creazione del nuovo 
reparto. A Lecco negli ulti- 
mi due anni sono infatti 
stati effettuati 37 interven- 
ti a cuore aperto e circa 200 
casi di angioplastica coro- 
naria. «Lecco - dice il car- 
diologo Roberto Tirabo- 
schi - ha i numeri e le pro- 
fessionalità per ottenere da 
subito, anche nell’attuale 
ospedale, la Cardiochirur- 
gia». 

La convenzione prevede 
per i medici bergamaschi 
un impegno notevole:, un 
intervento alla settimana, 
con un’équipe. composta da 
due chirurghi, due infer- 
mieri professionali, un 
anestesista e un perfusio- 
nista (1,‘addetto alla mi, c- 
china ctiore-polmoni). 3 

In data 25 marzo 1999 IVANA SIMONELLI si è 
laureata in Scienze dell’Educazione, indirizzo 
«Esperto nei processi formativi», con votazione di 
110 e lode, presso la facoltà di Lettere e Filosofia 
de!l’Università degli Studi di Verona. Alla neodot- 
toressa i migliori auguri di un brillante futuro pro- 
fessionale! Come sempre... siamo orgogliosi di 
te! ! ! Mamma, papà, Daniela, Alex e Patrizio. 

C ONFIDART s.c.r.1. 

Bergamo, 18.3.1999 , 

A TUTTI 1 SOCI 

CONVOCAZIONE’ ’ 
DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

1 Signori Soci sono convocati all’Assemblea Ordinaria presso 
il Centro Congressi Giovanni Xx111, Sala Stucchi, viale Pa- 
pa Giovanni Xx111 n. 106, Bergamo, il giorno 22 aprile 1999 
alle ore 6 in prima convocazione ed occorrendo il giorno 

Venerdì 23 Aprile 1999 alle ore 20,30 
in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul se- 
guente ordine del giorno: 

1) approvazione Bilancio al 3 1.12.1998 e relative deliberazio- 
ni, relazione del Consiglio di Amministrazione, rapporto dei 
Sindaci; 
2) determinazione del compenso degli Amministratori e dèi 
Sindaci per l’anno 1999; 
3) conferimento di mandato al Consiglio di Amministrazione 
per il rimborso parziale del Capitale Sociale ai Soci che estin- 
guono il finanziamento da noi garantito. ’ 
4) delibera su D. Lgs. n. 472 del 18/12/97; 
5) varie ed eventuali. 

Al termine dell’Assemblea la Confidart sarà lieta di offrire ai 
partecipanti un cocktail di chiusura. 

IL PRESIDENTE 
Roberto Villa 

IN TUTTO IL NORD ITALIA a: 
Dipendenti, Autonomi, 

Pensionati, Casalinghe e 
Agricoltori 

anche a Dipendenti 
. che hanno avuto disguidi 

Orario continuato dal Lunedì al Sabato 
dalle 9.00 alle 19.00. 

. l 

CANESMARRITO 
Smarrito 

pastore tedesco 
di nome DYLAN, 

zona Stadio. 
Telefonare allo 
033w4.71.370. 

Mancia competente. 

Per la pubblicità 
su questo giornale 

I Viale Papa Giovanni XXIII, 120/122 
Telefono 03512252.22 - Fax 035/35.88.77 

Club COSTA di SIBARI !!!2 
Vacanze estive in FORMULA CLUB. Club ideale per le famiglie (Mini-Club) e per i giovani. 
Offimo gestione : buona ristorazione e tonto onrmazione 
In esclusiva per Bergamo solo da BORGOVIAGGI. 

in aereo in pullman 
7 7/6 7/7 7.450.000 7 9/6 3/7 7.790.000 

7/7 75/7 7.550.000 317 7717 7.7 90.000 
75/7 29/7 7.550.000 77/7 3717 7.790.000 
29/7 7218 7.650.000 3717 74/8 7.390.000 
26/8 9/9 7.350.000 28/8 7719 7.790.000 

RIDUZIONI e SUPPLEMEMI : disponibilifà di camere singole, ridvziohi per bambini ed infanti 

AYALA VIAGGI Centro Commerciale di Curno te/. 035/463750 
BORGOVIAGGI via Palma il Vecchio c/o Triangolo tel. 035/285285 

ADDAVIAGGI (Cossano - Carovaggio) 

Arlecchino Viaggi, Avenida Viaggi, Luer Viaggi, Pendolino Viaggi, Ruota Viaggi, Seritour, Valcalepio Viaggi, Zani Viaggi. 


